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Borse di studio per donne vittime di violenza

all’UniMarconi

 stylo24.it/borse-studio-donne-vittime-violenza-marconi

L’Università Guglielmo Marconi e Doppia Difesa presentano il progetto

Ricomincio da me per favorire l’autonomia attraverso la formazione.

L’Università degli Studi Guglielmo Marconi ha ospitato un incontro fondamentale per definire

nuove strategie di contrasto ai maltrattamenti. Durante l’evento, è stato presentato

ufficialmente il protocollo d’intesa borse di studio per donne vittime di violenza, un’iniziativa

concreta denominata “Ricomincio da me”. Questo progetto nasce dalla collaborazione con la

Fondazione Doppia Difesa Onlus. L’obiettivo primario consiste nel promuovere la prevenzione

e la tutela attraverso percorsi di istruzione universitaria. Grazie a questo accordo, le donne

seguite dalla Fondazione potranno accedere a corsi di laurea e master per ricostruire il proprio

futuro professionale.

L’impegno di UniMarconi e Fondazione Doppia Difesa

Marco Belli, Direttore Generale Vicario di UniMarconi, ha aperto i lavori sottolineando il valore

sociale dell’operazione. Infatti, l’ateneo intende trasformare il diritto allo studio in un volano di

emancipazione. Le borse di studio per donne vittime di violenza rappresentano uno

strumento di riscatto necessario per superare i traumi del passato. La formazione accademica

diventa quindi un ponte verso l’indipendenza economica e l’inclusione sociale. Per questo

motivo, il protocollo prevede un supporto costante durante tutto l’iter formativo delle

studentesse coinvolte.

Forme di violenza e l’importanza della prevenzione

Il dibattito, moderato dal giornalista Massimo Martinelli, ha analizzato la complessità del

fenomeno discriminatorio. L’avvocato Cristina Natale, della Fondazione Doppia Difesa, ha

spiegato che la violenza non è purtroppo solo fisica. Spesso si manifesta in forme psicologiche

ed economiche molto subdole, consumandosi tra le mura domestiche. Tuttavia, negli ultimi

anni il fenomeno coinvolge sempre più spesso giovanissime e studentesse. Per tale ragione,

risulta fondamentale inserire le borse di studio per donne vittime di violenza in un contesto

educativo più ampio e strutturato.

La testimonianza di chi ricomincia dall’Ingegneria

Il momento più emozionante della giornata ha visto come protagonista la signora Assunta

Maiorano. Oggi la donna è iscritta al corso di laurea in Ingegneria proprio grazie al sostegno

ricevuto. Durante il suo intervento, ha dichiarato con forza: «Ricomincio da me è un esempio

concreto di come il sostegno possa trasformarsi in una reale opportunità di futuro». Questa
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esperienza dimostra che l’istruzione può abbattere le barriere dell’isolamento. Pertanto,

investire in borse di studio per donne vittime di violenza significa dare voce e dignità a chi

ha subito gravi abusi.

Il ruolo delle istituzioni e la tutela dei minori

All’incontro hanno partecipato esperti di alto profilo istituzionale e giuridico. Francesco Urraro,

Vice Presidente Consiglio di Presidenza – Consiglio di Stato, e il pubblico ministero Maria

Perna hanno approfondito i temi della prevenzione e degli strumenti di tutela legale. Inoltre, la

psicologa Grazia Stocchino ha evidenziato come la violenza domestica colpisca duramente

anche i minori che assistono ai maltrattamenti. Questi traumi richiedono interventi

multidisciplinari e una sensibilità culturale rinnovata. In questo scenario, le borse di studio per

donne vittime di violenza offrono una prospettiva di stabilità anche per i nuclei familiari

coinvolti.

Arte e simboli contro la violenza di genere

A conclusione della giornata, l’ateneo ha accolto una donazione artistica di grande impatto

emotivo. L’interior designer Giorgiana Velluti ha infatti presentato l’opera “Loud”, una sedia

simbolica dedicata alla memoria di tutte le vittime. Questo gesto artistico rafforza il messaggio

del progetto “Ricomincio da me”. UniMarconi conferma così la volontà di utilizzare la cultura

come arma di difesa sociale. Di conseguenza, l’assegnazione delle borse di studio per

donne vittime di violenza non è solo un atto burocratico, ma un impegno civile che guarda

con speranza ai prossimi anni.
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